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Udine a domicilio e in 
tutto il Regno L. 18, 

Per gli stati esteri ag- 
giungeto le maggiori spore 
postali — semastre @ tri- 
mestre in proporzione. 
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LA SERIOTA A TORNI 


Tre altri giorni di sciopero 
«Torino, 15. — La lega degli indu- 
«striali ha deciso di tenere chiuso per 
48 ore gli stabilimenti, appena finito 
lo sciop>ro di protesta, 

Il presidente e vice-presidente del- 
r'Associazione degl' industriali furono 
chiamati dal sindaco il quale volle in- 
terporre i suoi buoni uffici per fare 
cessare la serrata. I commercianti ri- 
sposero che se non avverranno spia- 
cevoli ineidenti, sono disposti a riaprire 
dopo 48 ore. Domattina pubblicheranno 
un manifesto. Essi si sono mostrati ir- 
removibili nella decisiona presa. 

Si sono poi recati dal prefetto al 
quale hanno ripetuta la stessa risposta, 


IL COMIZIO 


Oggi si è tenuto un comizio alla 
Camera del lavoro. L'assemblea fu nu- 
merosa e molto agitata. 

Parla per primo il rappresentante 
della commissione esecutiva, il quale 
dice che gli operai torinesi non essendo 
sufficientemente organizzati, la commis 
sione non vuole assumere responsa- 
bilità. 

L'oratore è vivamente apostrofato. 
L'assemblea è tumultuosa, 

Viene eletto presidente dell'assemblea 
il sindacalista Oldoini per protestare 
contro la commissione esecutiva. 

Un oratore sindacalista, in mezzo ad 
un gran chiasso, si scaglia contro i 
riformisti e la commissione esecutiva 
e dice che si deve fare lo sciopero ad 
oltranza per rispondere alla serrata, 

Rigola dice che la federazione socia 
lista ha avuto nel suo operato la sim- 
patia del pubblico e che il proletariato 
vuole la continuazione dello sciopero. 
Il pubblico di tutta Italia giudicherà 
da qual qarte sarà il torto. 

Una falange di oratori si succedono 
in mezzo ad un tumulto sempre assor- 
dante. 

Bernardi della commissione esseutiva 
della Camera del Lavoro rileva che 
non futti gli operai sono organizzati e 
consiglia di desistere dalla continua- 
zione dello sciopero. 

Fischi interminabili coprono la pa- 
rola dell’oratore. 

Il presidente dura molta fatica per 
ristabilire Ia calna e il silenzio. Egli 
dà la parola ai rappresentante della 
Federazione socialista, ma questi non 
può parlare perchè ricomincia il chiasso. 

Gli oratori si succedono fra gridi, 
fischi ed applausi, 

L'assemblea si svolge fra grande 
confusione. 

Cantà è favorevole allo 
generale, 

Dopo Cantà prende la parola Pes- 
sano, della Commissione esecutiva, il 
quale propone di non preniere nes- 
suna decisione e di rinviare tutto a 
questa sera in un'altra riunione nella 
quale non potranno entrare che operai 
organizzati, 

La proposta è accolta da fischi as- 
sordanti della folla enorme. 

Nei dintorni sono disposte guardie, 
carabinieri e truppa per timore di di- 
sordini all’uscita. 

Alle 19, il presidente riesce final. 
mente a mettere in votazione 5 ordini 
del giorno che vengono man mano 
discussi, 

Il presidente a gran fatica riesce a 
farsi sentire. 

Un ordine del giorno per la procla- 
mazione dell: sciopero generale in tutta 
Italia è rumorosamente caldeggiato 
dai più facinorosi, 

Il presidente riesse a dominare il 
chiasso ed a proporre un ordine del 
giorno per la proclamazione dello scio. 
Pero par altri tre giorni, e cioè per 
due giorni dopo fluita la serrata, 

Quest'ordine del giorno è approvato 
alla unanimità. 

Quest'ordine del giorno lascia fa- 
coltà alla Confederaztone del lavoro 
di decidere lo sciopero generale tn 
tutta Italia. 

Dopo un subisso di applausi, la folla 
tumultnando, esce sul corso. 

. All'uscita dal comizio i dimostranti 
in colonna si dirigono verso via Pietro 
Micca, ; 

Vengono dati ripetutamente gli squilli 

e operati alcuni arrresti, 
« La sfida sarà raccolta » 
Il Grido del Popolo, uscito in edi. 
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Esce tutti i giorni eccettuata la Domenica 


zione straordinaria pubblica il manife- 
sto della commissione esecutiva della 
Camera del Lavoro e della Federa- 
zione socialista, il quale stigmatizzo la 
situazione creata dalla serrata indu- 
striale e dice che la sfila lanciata dagli 
industriali sarà raccolta dal proleta- 
riato. 
Quanti sono i serrati 

Secondo notizie raccolte dall'ufficio 
di polizia municipale a mezzo dei suoi 
uffici sezionali la situazione d'oggi si 
rispecchia nelle seguenti cifre : 

Stabilimenti aperti 210 con 19,387 
operai al lavoro. 

Stabilimenti chiusi 203 con 28,855 
operai serrati. 

I gioraali pubblicano edizioni straor- 
dinarie che vanno a ruba. 

L'illuminazione e completa, il servi- 
zio ferroviario procede regolarmente, 
i negozi sono aperti. 

Stamane nei paraggi della Camera 
del Lavoro era corsa voce d'un inci- 
dente grave: cioè d'una dimostrazione 
contro la Gazzetta di Torino. Si par- 
lava anche d'un tentalivo d'incendio 
della redazione. 

La voce è stata smentita. 


Le conferenze di Giolitti 
Roma, 15. — Oggi il presidente del 
Consiglio ha avuto una lunga confe- 
renza col direttore generale delle fer- 
rovie comm. Bianchi. Su questa con- 
ferenza si sono ricamate molte indu- 
zioni, ma non si sa ancora nulla di pre- 
ciso circa le disposizioni del Governo. 
Icarabinierisilamentano 
Roma, 15. — Il Giornale d' Italia 
riceve un lungo sfogo dai carabinieri 
di un paese d'Italia, che non nomina, 
i quali protestano contro la misura 
dell'arresto presa contro i carsbinieri 
partecipanti al conflitto di Milano. Essi 
si lamentano di dover lasciarsi accop- 
pare (veramente accoppare è un po’ 
troppo) per non disturbare i riposi dei 
nostri governanti che li premiano poi 
e li contraccambiano col mancare alla 
formale promessa fatta innanzi alle due 
Camere parlamentari sul miglioramento 
della carriera e dando loro l’offa della 
legge 1 luglio 1907 per i sott'ufficiali. 


Si domandano schiarimenti a Sonnino? 


Roma 15. — Si assicura che l'on. 
Pantano e altri uomini politici si siano 
rivolti all'on. Sonnino per sapere se 
le iele, esposte ieri e ribadite questa 
sera dal Giornale d'Italia intorno alla 
questione dei ferrovieri nei riguardi 
dello sciopero, siano anche le sue. 

Il Giornale a' Italia ha ripreso la 
sua posizione di soldato dell'ordine con- 
tro questi repubblicanetti che vanno a 
Corte e poi scendeno in piazza con gli 
anarebici, contro i radicali che hanno 
paura di perdere la popolarità e non 
s'accorgono che, mettendosi ora con la 
piazza, perdono ogni diritto all'esistenza. 


Neeson freno miliare fa fermato 

Roma 15. — La Stefani comunica: 

Informazioni concordi del comando 
della divisione milltare e dell' ispetto- 
rato ferroviario di Alessandria consta- 
tano essere insussistente che i ferro- 
vieri abbiano impedita la partenza di 
un treao di militari da Casale per 
Torino, poichè non vi fu nessuna par- 
tenza da Casale, di treni militari. 


Sì, commedianti, tutti commedianti 
ma la commedia diventa pericolosa 


Napoli, 15. — Il Pungolo ha iuter- 
vistato sulle auto-difese di Turati e di 
Treves il Labriola, che ebbe nel 1904 
una azione prevalentissima nello scio. 
pero di Milano, e l'ardente socialista 
napoletano ha risposto largamente alle 
domande rivoltegli. 

Premesso che egli ha del Turati opi- 
nione molto modesta, il Labriola dice 
che nel 1904 avvenne una montatura 
graduale nell'ambiente operaio contro 
il ripetersi di stragi operaie. Si aspet- 
tava una occasione per ricorrere allo 
sciopero generale. S1 erano succeduti 
i fatti di Castelluzzo, di Buggerru, di 
Sestri Ponente, e lo sciopero scoppiò. 
Tutti erano d'accordo. Turati soltanto 
non sapeva che pesci pigliare. 

Il suo istinto conservatore lo spingeva 
contro il movimento, Non oppose alcuna 
azione allo sciopero, ma solamente dopo, 
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quando i reazionari inforiavaro contro 
il Labriola e il Mocchi, prese coraggio 
e scrisse nella Critica attaccandoli con 
una furia poliziesca che nemmeno la 
Perseveranza usò. 

Il Labriola dice puramente demugo. 
gico l'atteggiomento attuale del Turati 
in questo sciopero, che è avvenuto su 
fatti assai minori e che sj è complicato 
con lo sciopero dei ferrovieri. Il Tu- 
rati non condanna ora per non perdere 
il contatto della massa operaia, ch'egli 
s’illade di aver riconquistata dopo l'al. 
lontanamento di lui, Labriola, da Mi. 
lano. Eceo perchè ha dovuto forzare il 
proprio istinto e trovare allo sciopero 
attuale una giustificazione non esistente 
dal suo punto di vista. 

Il Labriola chiude l'intervista no- 
tando la bella smentita che lo scioparo 
generale avrebbe inflitta alla sollazze 
vole assemblea di Firenze (il convegno 
tra i socialisti e la Confederazione del 
lavoro) e termina con queste parole : 
«Io credevo che il riformismo sociali. 
stico non fosse che consaputo tradi- 
mento; ora vedo che è smaccata e fe- 
tida demagogia. 

« Alla bu.,mora! Auguriamo che i 
conservatori italiani continuino nella 
loro incoscienza a battere la gran cassa 
ai signori Turati e compagni. I rivo- 
luzionari sul serio non hanno che da 
rallegrarsi di questa liquidazione ge- 
nerale. Gli avvenimenti odierni liqui- 
dano la leggenda riformistica. Il ri- 
formismo appare finalmente quello che 
è, una pomposa insegna dietro la quale 
celansi interessi ed appetiti di fazione 
che n n esitano a patteggiare anche 
colta sommossa. Dio come è italiano 
tutto questo | ». 


QUALE DE ESSERE LA BATTAGLIA 


Ebbene, noi non crediamo che la 
borghesia liberale sia neanche questa 
volta risoluta a difendere la libertà e 
l'ordine d’Italia. No, non ci rassicurano 
an ora le interviste e gli articoli scio» 
rinati nella grande stampa liberale, che 
oggi è quasi tutta d'accordo dal Pun- 


golo al Corriere della Sera, dalla Lom. ' 


bardia sì Secolo XIX: noi le abbiamo 
letta queste cose, non è gran tempo, 
nel 1904. Pareva allora che tutti si 
fossero legati con giuramento, per im- 
pedire che i tristi fatti si ripetessero. 

Dopo pochi giorni, la grande stampa, 
sopratutto quella che è più diffusa, tornò 
a indossare le pantofole: e il Secolo 
tornò a strisciare nelle anticamere dei 
socialisti e il Corriere in quelle dei ra- 
dicali — e tutti tornarono ai consueti 
affari. 

La battaglia d'ogni giorno contro 
questa irrompente marea insurrezionale 
non solo fu abbandonata; non solo si 
continuò a stare lontano da questa nuova 
vita politica della classe operaia, la- 
sciando indisturbeta ogni propaganda 
d'odio, ogni sfregio alle istituzioni ple- 
biseitarie; non solo da perte dei libe- 
rali più avanzati, i cosidetti radicali, 
si cercò con vergognose transazioni alla 
propria dignità di tenersi amici elet- 
torali i sovversivi; ma tutti voliero 
essere d'accordo — per quelia viltà 
che sembra distinguera la nostra bor- 
ghesia mercantile — nel ritenere che 
le contese fra i socialisti avevano ft- 
nalmente liberato l’ Italia da ultericri 
convulsioni proletaria. 

E tre anni dopo quella lezione del 
1904, ecco un muovo sciopero, ben 
peggiore, perchè più ingiusto, più be- 
stialmente impulsivo, Allora era il sin- 
dacalista Labriola che conduceva le 
masse — o pareva le conducesse; — 
oggi è il riformista Turati. Costoro si 
sono scambiate le parti e le invettive: 
allora Turati denunciava il Labriola 
come un esaltato pericoloso — ora è 
il Labriola che definisce il Turati come 
un commediante. 

Allora la grande stampa liberale si 
compiaceva di riportare la prosa Tu. 
rati. Oggi andrà in giolito per le serit- 
ture di Labriola. 

Ma oggi, come ieri, ia stampa liberale 


mostra di non aver capito che, rifor- 
misti o sindacalisti, i portabinliora della 
piazza sono costretti a seguire le on- 
date della folla — ncn guidano, ma sono 
guidati. Il Turati, questo terrore delle 
genti, è un retore insigne che vuol 
stare, ad ogni costo, sempre, con la 
piazza — ela piazza quando nonlo fischia 
come don Chisciotte lo fa ballare come 
Sancio Panza. Il pericolo non è in 
questi uomini — è nelle organizzazioni 
di cui questi uomini sono prigionieri. 

Bisogna impostare la lotta diversa» 
mente, non con questi vomini mediocri 
che sembrano dei capi e sono dei ser- 
vitori — ma con le organizzazioni ri- 
voluzionarie contro le quali le leggi 
non bastano nè basteranno: e tutte le 
intimazioni a Giolitti oggi e a Sonnino 
domani non serviranno a nulla, se la 
grandissima maggioranza della nazione 
non si leverà a rintuzzare le aggres. 
sioni e ad aiutare gli agenti del Go- 
verno a dominare i tumulti. 

Finchè non si ha che energia di 
parole, finchè non si entra nell'azione, 
come promettono di fare a Torino 6 
Bologna, il Ministero della borghesia 
mercantile seguiterà la sua politica 
tornacontista: lascierà fare, pur ve- 
dendo e sentendo l'incendio presente, 
per non provocare incendio più vasto. 

Nen è il Ministero che bisogna an- 
zitutto cambiare — è l'indirizzo del- 
l'opinione pubblica, è l'organismo po- 
litico della borghesia che ha da essere 
mutato — e non con la furia di buon 
senso, nella ore del trambusto, ma con 
l'azione assidua, tenace, ostinata d'ogni 
giorno. E' questo che manca — ed è 
questo, pur troppo, che non si vede 
venire. Y 


La meravigliosa fuga 
dî due detennti dal Tribunale 

Brescia 14. — Oggì, alla nostra 
Corte d'Appello, si discuteva un ri- 
corso presentato da quattro detenuti. 

La Corte s'eva ritirata per formu- 
lare la sentenza; i detenuti stavano 
rinchiusi nella camera di sicurezza, 

A un certo punto, uno dei carabi- 
nieri di guardia si accorse che i quattro 
detenuti erano diventati due, Due di 
essi infatti averano segato in pochi 











minuti nuna grossa sbarra di ferro di 
un finestrone riuscendo a saltare in 
un cortile dall'altezza di cinque metri. 
Di là i due detenuti passarono davanti 
ai carabinieri e, protetti da male fem- 
mine e pregiudicati, infilarono il por- 
tone, e saliti su d'un tram elettrico, 
poterono giungere alla barriera da- 
ziaria e darsi alla campagna. 
Sino ad ora non furono trovati, 
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CRONACA PROVINCALI 


Da GEMONA 

Importante seduta consigliare 
specie in materia scolastica 

Prosima interessanto seduta della Congr. di Canili 


Gi sorivono in data 15; 

Ieri alle ore 3 pom. fu aperta la 
seduta consigliare cal nestro Sindaco 
cav. Autonio Stroili, presenti 13 con- 
tiglieri, per la trattazione del lungo 
ordine del giorno da noi pubblicato 
giorni fa. 

Mi dispenso dal darvi relazione della 
discussione che fu quanto mai serena 
e sollecita, e mi limiterò alle impor» 
tanti votazioni seguite, 

Per il consorzio veterinario fu ac- 
cettata l'aggregazione dei Comuni di 
Trasaghis e Bordano, facendo voti per 
un maggior loro contributo, mentre 
Gemona mantiene iutatto iì suo, cnde 
siano così migliorate le condizioni del 
veterinario dott. Munich. 

Per le mostre didattiche della nostra 
scuola d'arti e mestieri a Udine e 
Roma, fu approvata la spesa in circa 
lire 500. 

Per i boschi Quarnan, Zucco, Chia- 
sars è Fangei fu approvato il capito- 
lato per una muova affittanza per 
anni 12. 

Per la divisione con Venzone dei 
beni premiscui, vista l'ostinatezza del 
















Comune di Venzone a non volere la 
divisione arbitrale amichevole, 50 & 
priori non viene concesso il passaggio 
a favore suo sul Ledis, passaggio che 
verrebbe ad incunearsi sulla proprietà 
verso Gemona, viene con entusiasmo 
ed unavimità votata la divisione giu- 
diziale, che sola potrà dar termine 
alle seccature ed intolleranze deriva- 
bili da una secolare promiscuità. 

Nei riguardi dell' illuminazione pub 
blica, fu accettata la transazione, per 
i bracciali, con le ferriere di Udine, 
e votato quindi il completamento del- 
l'illuminazione coll’accettazione degli 
ultimi 30 braceiali, fatti a regola d'asta 
8 colla sostituzione dell'asta principale 
nei 50 già infissi. 

Per il restauro del Duomo fu ap 
provato l’inizio dei lavori, da prose- 
guirsi poi a seconda dei danari che 
annualmente vengono raccolti. 

Per l'istituzione della cattedra am= 
bulante- d'agricoltura, fu votato il 
contributo del Comune in lire mille 
annue, e data partecipazione dell’ in- 
sperato concorso degli altri Comuni 
dei tre mandamenti di Moggio, Ge- 
mona e Tarcento, e l'ultimo recen- 
tissimo della Commissione Pellagrolo- 
gica in lire 500. Da ciò l'assessore 
Fedrigo Perisutti prende motivo per 
tributare, ed invitare il Consiglio ad 
un elogio verso il consigliere comu- 
nale e provinciale, sig. Stroili Taglia. 
legna, che ideò l'istituzione e tanto si 
adoperò coi molti viaggi ed abbocca- 
meoti coi Municipi ed enti privati, 
così da vedere ormai assicurata la 
cosa e certo in funzione nella prossi- 
ma primavera. 

Fu pure approvata la custruzione di 
un nuovo macello al principio della 
borgata Stal i:, nella località detta Pa- 
schin, come quella più adatta perchè 
vicina alla conduttura del tubo prin- 
cipale dell'acquedotto, all’ aperto della 
campagna e vicina al paese con faci. 
lità, per il pendio, del trasporto della 
carne macellata, e sopra tutto perchè 
evitato ogni possibile inquinamento: e 
così pura fu approvato un nuovo ponte 
in Godo, l'illuminazione elettrica ad 
Ospedaletto, il Regolamento per il ci- 
mitero e nomina di un custode, la co- 
struzione di oltre 15 tombe ed infine 
l'aumento in L. 209 unnue con il ses- 
sannio ai due mediei condotti dott. Mi- 
lani e dott. Comessatti. 

Nei riguardi delle scuole poi fu letta 
la relazione annua per il cessato anno 
scolastico, estesa dal direttore didattico 
sig. Molotti Giovanni, e poichè i risul- 
tati riuscirono progressivamente mi- 
gliorati, il consigliera Nais ha motivo 
per pronunciare parole di elogio al= 
l'indirizzo del direttore zelante ed ap- 
passionato, a cui ben volentieri si uni. 
sce l'assessore all'istruzione avv. Fe- 
drigo Perissutti. 

Viene preso atto della rinuncia a 
maestro dopo 30 di insegnamento nel 
Comune, del maestro don Giacomo Co- 
petti, e su proposta dell'assessore all' i» 
struzione, viene applaudito e votato un 
ordine del giorno di plauso e di rico» 
noscenza per l’opera prestata con zelo 
e profitto dal bravo maestro, ed in uno 
al dispiacere per il suo abbandono, si 
fanno voti perchè siano da lui accettate 
le ordinarie supplenze. 

Visto il crescente numero della po- 
polazione scolastica, ed il fatto che nel 
cessato anno ben quattro insegnanti 
superarono il numero di 70 frequen- 
tanti, mentre per la legge 1904 è ob- 
bligatorio l'insegaamento superiore, fu 
deliberata la creazione di un nuovo 
posto di insegnante, che così arrivano 
al numero di 20; ed infine fu votata 
la spesa dell'arredamento in L. 13.500, 
di cui le nostra scuole difettano affatto, 
coprendosi con L. 2700 con l'esercizio 
in corso, L. 4000 cor l'esercizio 1908 
ed il saldo nel 1909, tenendo presente 
che il Ministero accordò il massimo dei 
sussidi, e cioè in L. 4500. 

. Mi consta poi che nel prossime con- 
siglio sarà votata la proposta per la 
riforma governativa al monte pensioni 
dei maestri. 

In seduta segreta, fu data notizia della 
graduatoria par il concorso interno tra 
i maestri del Comune, ai posti resi va- 
canti nelle senole urbane, e furono pro- 
mossi ; 

Alle maschili: sig. Addo Salvadori 
e sig.ra Maria Rovere Millero; alle 
femminili : sig.na Maria Benedetti. 

D'officio verrà così provveduto per 
quest'anno alla maschile rurale di Ospa« 
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daietto ed alle rurali miste di Campo 
e Lessi, 

Visto poi che alla scuola mista ru- 
rale di Stalis, esistente di nome ma non 
di fatto, lo stipendio è pareggiato alle 
maschili urbane perchè non distante 
oltra i due chilometri dalla sede princi. 
pale, fu decretata la sua soppressione 
Per l'avvenire, e trasferita la titolare, 
signora Ivma Peruglio Colussi, alle ur- 
bane maschili o misté. 

Erano le 19 cha il consiglio, dopo 
così importanti deliberazioni si sciolse, 
mentre si radunò poi al caffè Nazio- 
nale per una bicchierata in onore del 
segretario Carlo Ross'ni, che compiva 
l'anno della sua regolare presa di pos- 
SONSO. 

E così da noi si lavora e non si chiac- 
chiera, 

Un'altra importante seduta avrà luogo 
giovedì prossimo alla Congregazione di 
Carità, 

Vi trasmetto l'ordine del giorno da 
trattarsi : N 

1. Istituzione opera pia « Baldissera- 
Modesti n. Deliberazioni in merito col- 
l’iutervento degli altri Enti indicati dal 
testatore. Lascito di pre Valentino Bal- 
dissera di L. 100 mila. 

2. Illuminazione dell’ Istituto. Provve- 
dimenti, 

3, Relazione del Presidente circa i la- 
vori DE l'ampliamento di alcuni locali 
dell’ Istituto, 

4. Approvazione Preventivo dell’ Ospi- 
tale per l’esercizio 1908. 

5. Idem, della Congregazione di Carità. 

6, Relazione del Presidente circa alla 
nomina del Cappellano, Eventuali prov- 
vedimenti. 

7. Domande per concessione di sussidi 
ordinari. 

8. Pagamenti diversi. 

Da S, DANIELE 

Il buon cuore dei Sandanielesi 

Ci sorivono in data 15: 

La bidella di queste scuole femminili, 
sig. Elisabetta Quarente, ha il figlio 
Guido soldato nel V. Lancieri Novara ; 
figlio ch'ella ama teneramente. 

Di questi giorni la povera donna ri- 
cevette un telegramma da Vercelli, con 
cui le si aununziava che l'amato figlio 
suo era gravemente malato di tifo, e 
ieri mattina un altro telegramma le 
confermava lo stato gravissimo del suo 
Guido. 

La poveretta — in preda all’ansia 
più dolorosa — avrebbe voluto correre 
presso al suo figlivolo; ma le manca. 
vano i mezzi pecuniarii. Immaginarsi 
le angustie dolorose di quella misera 
madre ! 

‘L'egregio sig. Barone Toran di Ca- 
stro, allora, coa pietoso e gentile sen- 
timento, peosò di farsi iniziatore d'una 
colletta, affine di raccogliere l'importo 
necessario pel viaggio della Quarente 
sino a Vercelli, e soddisfare così al 
pressante bisogno del cuore della po- 
veretta, 

In poco più di uo’ora egli, potò rac» 
cogliere la bella somma di L. 172.45, 
che versò nelle mani della Quarente, 
la quale parti, iersera, col treno delle 
sei, ed oggi — spero ed auguro di 
cuore — potrà abbracciare .il suo caro 
figlio migliorato, oppure (Dio nol vo- 
glia 1) raccoglierne l'ultimo suo respiro. 

Lo slancio spontaneo e generoso con 
cui il passe ho saputo rispondere al. 
l'appello ia prò d'una madre ssenturata, 
sta a deporre della sensibilità d'animo 
dei Sandanielesi non mai smentita. 

E poi confortanta il fatto che le fa- 
miglie maggiorenti, quali i Ciconi Bel. 
trame, i marchesi de Concina, i Ser- 
ravallo, i Narlucci vi abbiano concorso, 
per i primi, cen offerte di 20 e 30 lire 
ciascheduns, mostrando di compren- 
dere i senti affetti dei poveri, 

1% 

Ho s tt'occhio una modesta quanto 
utile pubblieszione della tipografia Ta- 
bacco di S. D:niele, che non posso a 
meno di raccomandare ai maestri della 
provincia e di fuori. 

Essa è intitolata « Brevi lezioni di 
grammatica, aritmetica, doveri e di- 
ritti, storia, geografia e nozioni varie e 
ad uso della terza classe delle scuole 
elementari maschili e famminili», com. 
pilata dagli egregi colleghi Giovanoi 
Corrradini e Carlo Cosmi. 

Questo opportuno libretto ha il 
grande merito della semplicità e chia 
rezza di stile, ed è condotto con me- 
todo razionale, rispettando, nella sua 
meditata gradazione, la suprema legge 
pedagogica, dal moto all’ignoto, dal 
facile al difficile, dal concreto all'a- 
stratto. 

Riesca perciò interessante agli a- 
lupi e di sensibile giovamento agli 
insegnanti. 

Da CHIUSAFORTE 
Morte accidentale o suicidio ? 

Ci serivono in data 45: 

. Presso Villanova venne rinvenuto 
nel Fella un ennegato, non ancora 
identificato. Dimostra circa 40 anni e 
sembrerebbe un facchino. iii 

‘Si portò sul posto il pretore Erra 
per le constatazioni di legge. 





Da PORDENONE 
In Tribunale 
Un farmacista che vuol fara il medico 

Ci aorivono ia data 14: 

Mainardis Pietro fu Domenico, d'anni 
63 farmacista di S, Vito al Tagliamento, 
è imputato di contravvenzione alla iegge 
sanitaria, perchè, senza aver conseguito 
laurea o diploma di abilitezione all'e- 
sercizio della professione di medico 0 
chirurgo ebbe a curare per circa 8 giorni 
certa Praturlon Rosa che aveva ripor- 
tato varin gravissime ustioni. 

Provato il fatto, il Tribunale con- 
danna il Mainardis a L. 100 multa, ap- 
plicandogli la legge Ronchetti a con- 
dizione ch'egli paghi entro tre mesi le 
spese del processo. 

Difensore: Polo avv. cav. Marco. 

Un cavaliere d’industria 

Nel maggio decorso un emerito ca- 
valiere d’industria, tal Francesco Car- 
gasacchi fu Federico d'anni 27 da Ve. 
nezia portato dal buon vento nel bel 
prese d'Aviano ebba a svolgere un bei 
programma: stando infatti al capo d'iai- 
putazione egli, facendosi credere rap- 
presentante di più ditte di Venezia fra 
cui d'una impresa assuntrice del lavoro 
di riedificazione del crollato campanile 
di S. Marco e costruttrice delle case 
operaie di Venezia, ebbe a farsi dare 
a prestito da Cipolat Osvaldo la  som- 
ma di L, 2500 in uno a certo Alber- 
tini Silvio di Luigi d'anni 27 assistente 
tecnico da Venezia che il Cargasacchi 
avea presentato ai suoi amici di Aviano 
come un ingegnere. Il Cargasacchi avea 
poi ottenuto da tal Dell'Angelo Rigo 
Antonio, pure di Aviano, a prestito 
lire 70 e tanto lui che l'Albertini ave- 
vano poi lasciato insoddisfatto il conto 
del trattore Marco Schiavolin per ben 
210 lire. 

Il Cargasacchi, riparatcsi all'estero, 
non si presenta. È' presente invece 
l’Aibertini difeso dall'avv. Guido Rosso. 

Si sentono le parti danneggiate e ri- 
sulta grandemente attenuata la respon- 
sabilità del Cargasacchi . nelle trufie 
aserittegli e la non partecipazione del- 
l'Albertini nei reati stessi. 

Il Tribunale dichiara non luogo per 
inesistenza di reato al confronto del- 
l'Albertini, e condanna il Cargasacchi 
a 7 mesi di reclusione, aumentata di 
un sesto la segregazione cellulere cou- 
tinua, ed a L. 163 di malta pel solo 
reato di truffa a danno del Dell'Angelo- 
Rigo Aatonio. 

° In Pretura . 
Il processo dei macellai 

Gi sorivono in data 15: — 

Comparvero oggi davanti il mostro 
Pretora i macellai della città, imputati 
di inossersanza del ‘ calmiere. Erdho 
difesi dagli avvocati: Locatelli e Ber- 
tacioli;,e, non negando il fatto loro 
addebitato posarono la loro difesa sulla 
nessuna competenza da parte della 
Commissione d'annona a stabilire 
i prezzi! Qagi signori, disse uno degli 
imputatati, non sanno neppur dov'è la 
coda dei bovini! Altro che coda! Nel 
calmiere rifiutato dai signori macellai 
emergavano prezzi che lasciavano ad 
essi un buon margine di guadagno. Al- 
tro che perdere, quando i bovini se 
gnavano dei prezzi vilissimi. Il pro- 
cesso fu d'uopo rinviarlo perchè mau- 
cava la delibera della Giunta relativa 
alla validità del calmiere rifiutato. 

Intanto, da varii giorni funziona ot- 
timamente la « Macelleria Comunale », 
istituzione che speriamo giunga a sot- 
trarci dalla esigenze dei macellai della 
città che, pur swerciando carni di pri- 
missima qualità, hanno creato ua vero 
trust regolaado ajlor piacere i prezzi 
di vendita. 

La giunta municipale ha pubblicato 
questo manifesto : i 

« L'Amministrazione Comunale vuol 
vincere, per quanto può, il vivere co- 
mune. E fia dove giunge la sua com- 
petenza affronta quelle che i coalizzati 
interessi privati fanno che accrescano. 
Confortata dal vostro Consiglio Comu- 
nale apre una rivendita di carni bo- 
vine misurando i prezzi semplicemente 
su quello degli acquisti e delle spese 
per la conduzione della rivendita ine- 
renti. d 

«Sarà anche questo un calmiare giu- 
sto a reale di un genere di prima ne- 
csssità. 

«E' certo che Voi vedrete questo 
servizio con simpatia, e lo aiuterete se- 
condo il Vostro tornaconto richiede. 

« La macelleria comunale è aperta 
in Corso Garibaldi, n. 16.» 

Da SACILE 
Braccia fratturate 

Ci scrivono in data 15: 

Faielli Antonio di Tonmas: d'agni 
16 di Sacile alle dipendenze: del cav. 
Lacchin, discendendo da una .tettoia 
per una scala a piuoli, la stessa scivolò 
traendo c:n «è il povero Fadelli che 
riportò la frattura del radio ed nina 
di ambedue le braccia. 

Fu risoverato. d'urgenza sl nostro 
ospitale e venne curato dal primario 
dott. Angheben che lo giudicò guaribile 
in 40 giorni, salvo complicazioni, 





Da BUIA 
Consiglio comunale 

Gi serivono in data 14: 

(Forbice). Iari doveva aper luogo una 
seduta consigliare che per mancanza 
del numero legale dei consiglieri venne 
dichiarata deserta. 

Fra gli oggetti posti all'ordine del 
giorno vi era anche lx liquidazione del 
lavoro dsl ponte sul Rio Corniolo. 

Detto lavoro era stato appaltato per 
676 lire ed ora si presenta all'approva- 
zione del Consigliz Comunale una spesa 
di 3100 lire, nientemeno che il quin 
tuplo della delibera d'asta. E notisi che 
tale magziore e profumata spesa per 
la costruzione di detto ponte, si fece 
all'insaputa del Consiglio Comunale e 
della Giunta siessa, poichà negli atti 
mupvicipali non risulta alcuna delibera 
in riguardo all'eecedenza di tale ingente 
spesa. 

Ora, l’amico Pantslone è ansioso di 
sapere chi sarà tenuto in dovere di pa- 
gare la non indifferente differenza, per- 
chè mi consta anche che gli ordini di 
lavoro vennero dati dal noto superuomo, 
assessore ai lavori pubblici, il quale pro- 
getta, fa e dirige i lavori senza curarsi 
di chiedere e di otteuere l’autorizza- 
zione nè del Consiglio Comunale nè della 
Giunta, tanto più che non è la prima 
volta che simili dannose irregolarità 
succedono nel nostro disgraziato comune 
in virtà della volontà ed intelligenza 
pratica dei coniugi ingegnoso e inge- 
gnere. 

Totti i corrispondenti locali ebbero 
occasione più diuna volta di illustrare 
tali cose per parte dei nostri degni am- 
ministratori, ma le autorità superiori 
sembra non diano ascolto a nulla. 

Se l’i]l.mo R. Prefetto, che così gen- 
tilmente visita le posizioni ridenti del 
nostro Friuli, decidesse una scappatiua 
anche qui, paese di diecimila abitanti, 
potrebbe star sicuro che verrebbe ac- 
colto più festosamente dai nostri citta. 
che da certe autorità comunali. 

Da CIVIDALE 

Beneficenza — Cavallo in fuga 

Ci serivono in data odierna: 

Il co. Nicolò Clarecini, per onorare 
la memoria del defanto padre co. Gu- 


* glielmo, ha fatto le seguenti elargizioni: 


L. 500 all’ Ospitale civile, L. 500 al 

Monte di Pietà, L, 500 alla C:ingrega- 

zione di carità, L. 100 al Patronato 

scolastico, L. 100 al Giardino infantile. 
Lia 

Verso le 174,2 di ieri, un cavallo 

del cavradore Gio. Bitta Gentilini, 


| trovandosi fermo in piazza del Duomo, 


8'imbizzarsi per nn si sa qual causa, 
riuscito a Stàccare i cosi detti dilancini 
si diede a fuga precipitosa verso il 
Ponte; la focosa bestia andò prima a 
battere contro la. balaustra del Caffè 
S. Marco e vi cadde; poi, rialzatosi, 
riprese la sua corsa mettendo grande 
spavento nei passanti; ma il capitano 
degli alpini, con atto di coraggio en- 
comiabile, affrontò il cavallo e lo ridusse 
all'impotenza di continuare la fuga; 
così sì potè evitare possibili disgrazie, 
Da MANIAGO 
Volevano rubare alla posta 

Ci sorivono in data 15: 

L'altra notte i soliti ignoti attraverso 
gli orti entrarono nel cortile delia casa 
Del Tin, e poi scassinata una finestra 
del pianterreno, entrarono nell’ ufficio 
postale, del quale è titolare la signo- 
rina Luigia Del Tio. Sentirono però 
del rumore e scapparono, lasciando sal 
posto un piccone una tanaglia e una 
ronca. 


—_T_— _—_.— 





CRONACA CITTADINA 


N telefono del Giornale porta il n, 1-80 


sL'attuale momento finanziario 
Dipo il recente viaggio del comm, Melogher 


Il viaggio fatto te-tè dal comm. Strin- 
gher cirettore generale della Banca 
d'Italia per conoscere de visu la situa. 
zione finanziaria delle principali piazze 
commerciali, ha prodotto — scrive il 
Veneto che è in grado d'avere al ri- 
guardo buone informazioni — anche 
mei circoli politici ottima impressione. 

Il comm. Stripgher depo d'essersi 
fermato a Milano, s'è recato a Genova 
ove s’intrattenne con tuiti gli uomini 
più competenti in materia d'effari e 
cioè col senatore Piaggio, col comm. 
Rossi, col cav. Tubino, col presidente 
della Camera di commercio ing. Danò, 
coi comm. Figari, col comm. Pignone, 
col comm. Sbertoli, col comm. Richini, 
cel pref. Ricei Lazzaro e con parecchi 
altri. ò 

Il conm. Striagher ha dichiarato di 
riconoscere gli attuali bisogni della e. 
conomia nazionale; per questo, sentiva 
di poter dare affilamento che la Banca 
d'Italia è in grado di dare largo sod- 
disfacimento a tali bisogni, in attesa 
dei provvedimenti legislativi, promessi 
dal Governo, anche nei riguardi dei 
limiti della circolazione. 

Il comm. Stringher ha lasciato ca- 





pire che il Governo ha pronto un pro- 
getto tendente ad ottenere per la cir- 
colazione una maggiore elasticità. 


Giunta Provinciale Amministrativa 
{Seduta del 15 ottobre 1907) 
Affari comanali approvati 

Udine, Concessione gratuita acqua po- 
tabile alla Socieià per la fabbricazione 
del ghiaccio artificiale. — Idem. Auto- 
rizzazione a stare in giudizio contro la 
sig. Teresa Della Torre Felissent pel 
viale alberato in via, J. Marinoni. — 
Idem. Cavazzo Carnico, Spilimbergo. Cassa 
previdenza impiegati comunali: Fogli di 
detrazione. — Chiusaforte - Raccolana, 
Concessione terreno per anni 25, alla 
Società alpina friulana. (continua) 


Cassa di Risparmio. Esercizio 
1906. Abbiamo ieri annunciato che il 
Consiglio comunale nella seduta del 
44 corr. approvò 21 unanimità il conto 
consuntivo di questa Cassa, il di cui 
patrimonio al 31 dicembre 1906 saliva 
alla rilevante cifra di L. 2,644,175 66. 

Riportiamo oggi le parole, colle quali 
i sigg. Revisori comunali chiudono la 
loro relazione: 

«Quanto alla regolarità formale della 
gestione, dagli esami fatti e dai pra- 
ticati riscontri, essa corrisponde sem» 
pre a quel rigore ed a quella chiarezza 
che sono per la nostra Cassa una tra- 
dizione costante, e ne fanno nel con- 
fronto delle altre, anche maggiori, un 
suo merito speciale. Nè va mai dimen» 
ticato che questa tradizione ammini. 
strativa, cui si deve in buona parte 
anche il prestigio morale dell'Istitato 
sì fonda sopra un fortunato concorso 
di intelligenza e di abnegazione por- 
sonale da parte di chi con antico af- 
fetto ne dirige i movimenti, e di coloro 
che vi collaborarono con vivo sentimento 
del dovere» 

Sponsali. Ieri nel. pomeriggio si 
unirono in matrimonio l'egregio sig. 
Frontini Luigi dimorante da lunghi 
anni in Udine e la gentilissima si- 
gnorina Eva Petronio, figlia del sig. 
Giorgio, nostro concittadino decorato 
della medaglia d’argento al valore 
militare sul campo di battaglia a Cu- 
stoza. 

Per gentile concessione dell'Ill.mo 
sig. Sindaco, fungeva da ufficiale di 
Stato Civile il consigliere comunale 
avv. Giusepps Doretti, amico degli sposi, 

Testimoni all'atto furono i signori 
dott. Virginio Doretti e cav. Gio. Batta 
De Pauli. 

Agli sposi venne offerta la tradizio- 
nale penna d'oro. Auguri. 

Istituto tecnico, larouo am- 
messi alla I. classe: Laonarduzzi An- 
tonio, Sanguinetti Renato, Zencovich 
Vladimiro, Tamburlini Toma, Deganutti 
Domenico, Cosmacini Giuseppe. 


Semole serali. Fino al 20 corr. 
sono aperte le iscrizioni per i ‘corsi 
serali d'istruzione, le cui lezioni prin- 
cipievanno il giorno 21. 

Per combattere la pellagra. 
Sabato scorso tenne un'importante se- 
duta la Commissione pellagrologica. 

Il presideute, avv Perissutti, face va- 
rie comunicazioni, fra le quali del sus- 
sidio di lire o/tomila elargito dal Mini- 
stero di agricoltura, al fine, di tradurre 
in atto provvelimenti d’indole esclusi 
vamente agraria : a del sussidio di lire 
trecento erogato dal Ministero medesi- 
mo alla Rivista Pel'agrologica Italiana. 

Partecipò ch3 nello. scorso esercizio 
a cura del ministero delle Finanze venue 
somministrato il sale gratuito in 85 co- 
muni pellagrogeni della Provincia. 

La Commissine passò poi a discutere 
di vari argomenti. 

Prese atto del prossimo inizio del. 
l'alimentaziene curativa dei pellagrosi 
durante il periodo autunnale in 24 
comuni. 

Da ultimo vennero deliberati i se- 
guenti sussiti; un sussidio di lire due- 
cento al dott. Vincenzo Camurri per 
contribuire nella pubblicaziane dell’ia 
teressante studio sul ricambio mate. 
riale dei pellagresi, rilevato che tale 
studio ha una geria import: pza, nei 
riguardi degli intendimenti che infor- 
«mano, l'opera, propria nella lotta contro 
la pellagra; Zire cinquanta al sig. Duri 
Antonio di Manzano par la coltivazione 
di trifoglio fatta in sestituzione del cin- 
quantino. 

 Assegnò in via defiaitiva il sussidio 
di L 1500 alla sezione della Cattedra 
Ambulante di Agricoltora del Basso 
Friuli Orientale, fatto obbligo alla stessa 
di presentare ogni trimestre un parti- 
colareggiato rapporto sull'azione pella- 
grologica spiegata. 

Deliberò di tenere a disposizione della 
Cattedra Ambulante di Agricoltura la 
somma di L. 500 da assegnare in via 
definitiva quando venisse istituita una 
sezione della Cattedra stessa per i man- 
damenti di Gemona, Tarcento e Moggio. 

Tartufi, tartufi! Chi desidera 
gustare i rinomati Tartufi bianchi del 
Piemonte e della Romagna, ne faccia ri- 
chiesta all’ Emporio Gastronomico Quin- 
tino Leoncini, ove trovansi freschi tutti 
i giorni, — Telefono N, 172, 


I funebri di Federico Cantarutti 









andando 














A Torreano par fortun 

Ci scrivono in data di ieri: fusioni. 

Solenna, impensnte dimostrazione di Il cava 
affetto riusci l'accompagnamento fune. al alcuni 
bre di Felerico Cautarutti, che di sg s condor! 
lascia tanti cari ricordi, toria. 

Il corten fanebre si formò nella sua Una S 
villa, a Torreano, @ si diresse alli circolo 
chiesa di S. Margherita, georsa SÌ 

Il feretro era seguito da una very soolla #01 
folla di persone. Laigi Sa 

Eeco alcuni nomi: avv. Gino co. di tgpali d'a 
Caporiaeco, co. cav. Francesco Deciari { quali si 
cha rappresentava la Società agraria mazion', 
friulana, Orgnani Martina co. Gius-pre, g0n ne ® 
Osterman Presidente della Corte d'ap. La pad 
pello di Torino, Osterman Giovanni, rina Ros 
Cosattini Renzo, Linussa avv. Eugenio, Jo guari 
Linussa avv. Pietro, Grillo dott, Um. goardia 
berto, Falvio Francesco, Ermacora A. le guardi 
leardo, Della Savia Giuseppe, Carlo divisa. 
dott. Someda, Ferrucci Arturo, 11 Sari 
Barghart Rodolfo, Olinto prof. Marinelli, il Pantai 
Giuliano co. dott, di Caporiacco, Bar. pbblica 
naba Pietro, Feruglio dott. Giuseppe, orcuota 
Valentinis Carlo, Orgnani Martina nob, Dopo 
Ettore, sig.a Valentinis, sig.na Tami e fanali ve 
figlie, Colussi Iginio, Pretta Cornelio, alla P. | 
Micchelloni Gio Butta, Cantarutti ing. carcere. 
cav. uff. Gio Batta, ed altri di cui mi RE 
sfugge il nome. A 

Dopo le esequie nella chiesa parroe. La se 
chiale di S. Margherita il mesto cor. Ierser 
teo ritornò a Torreano e quindi la della C 
salma proseguì per Udine. da cima 

A Udine gran pu 

Il tempo che durante la mattinata pa. coReora 

reva mettersi al bello, dopo mezzo. Lose 

giorno si rabbuiò e ritornò la pioggia, men OI 

Ciò contribuì certamente a rendere sano 
meno numerosi i partecipanti al corteo franca | 
funebre che accompagnò all'ultima di- ABoni00, 
mora la salma del compianto Federico rezza | 
Cantarutti, guori 

Alle ore 46 precise il carro funebre di così, 

di prima classe, tirato da 4 cavalli, che ogni sel 

portava il feretro, giunse da Torreano at 

sul piazzale innanzi a porta A. L. Moro. mi Ù 

Ai lati dei cavalli vi erano quattro pa- ha Sla 
lafrenieri, e ai lati del carro 8 valletti. Ques 

Sulla bara posava una sola corona, Dome 
quella dei congiunti, e ciò in omaggio Fonera 
alla espressa voloutà del defunto, che tod; 

aveva dichiarato di non voler fiori, 191006 


Proprio nei momento in cui doveva 
ordinarsi il corteo ricominciò a piovere 
abbastanza forte, e perciò l'accompa- 
gnamento seguì un po’ confusamente, 

Precedeva il sacerdote; a fianco di 


vo 
U 


IM: 


carro si missro: a destra il prof. Oliuto Mi ri 
Marinelli, presidente della Società Al- lenza Li 
pina friulana e il signor Emilio Pico, BOTA) 
membro della Direzione; a destra il ci 
sig. Pigatti, V. P. della Società Alpina Conto 
delle Giulie. venti; 
Seguivano il cav. uff. G. B. Canta. Meo 
rutti, nipote del defunto ed altri con pratica 
giunti e l'avv. Moschini di Macerata, ve- foma « 
niva quindi uno stuolo abbastanza nune- Industi 
roso di amici e conoscenti vi erano due Udine | 
bandiere: quella della S. O. di M. S. e nere u 
quella della Società agenti. nella 8 
Fra i molti abbiamo notato gli av- Garibal 
vozati cav. Antoviei, comm. Ronchi, pae 
Baschiera, Feruglio, il prof. Pontini, trial 
l'ing. Di Gasparo, il prof. Leicht, il tare n 
co, Giuliano di Caporiacco, il cav. A. Udine, 
Beltrame, il cav R. Burghart, il car. nicale 
R. Sbuelz, il sig. A Fauna, i signori 0 di ost 
Micoli Toscano, (junior), Camavitto, Midell'Aja 
dott.Doretti, Zavagna, A.Valentinis, cav. della F 
Beaidotti el altri; vi erano pure pa- tenze) } 
reschi ceri. SELAm 
A_ porta Villalta, continuando sempre deg de ; 
la pioggia dirotta, il corteo si sciolse. "Dall, 
I congiuati ed alcuni soci della So- derebbe 
cietà Alpina friolana seguirono, in gole pi 
carrozza, il feretro fino al Cimitero, l'urgon: 
Nell'atrio, dove venne deposto il fe- di legg 
retro, si tennero alcani discorsi. nisteria 
Il V. P. della S. A. F. avv. cav (n più 
L. C. Schiavi, che era andato al Campo pate, pi 
santo in carrozza direttamente dalla Fregene 
città, rilevò i grandi meriti di Fede. Min 
rico Cantarutti per la Società Alpina, ella ci 
della quale era stato il fondatore; ed perba 1 
a questa portò sempre un affetto vi. vide Is 
vissimo, come un figlio alla madre. Auga 
Chiusa mandando l'ultimo saluto alla Vi ring 
Ria dune della S. A, F. Poz 
| sig. Pigatti parlò quindi per la 
Società delle Alpi Giulio? disse. che i pi 
soci di quel Sodalizio conoscevano ed OR 
amavano Fedarico Cantarutti, porge, 
riverente, un vale alla salma. }4r Pontet 
._ Da ultimo l'avv. Moschini ringrazia Miret? 
in nome della famiglia. Re Tonani 
Finiti i discorsi i partecipanti alle pe Civ 
estreme onoranze rese alla salma di Eicma 
Federico Caatarutti, ritornarono in città. è Pontebl 
E ETEI D. 19. 
La disgrazia di un tenente cono 
di cavalleria. Ieri mattina, fuori a DIE 
porta Aquileia, il tenente Rononti, del Mana 
reggimento di cavalleria Vicenza at- Ie 


traversava il piazzale con una carroz: 
zella a due ruote. 

Il fischio di un treno fece impen- 
nare il cavallo che si ‘diede a ‘correre 
sfrenatamente, ria cadde subito a terra 
spezzando i finimenti. Anche il tenente 
venne lanciato fuori della carrozzella, 
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dando a finire è rallo 
0 fortana non i» td che lievi con 
sioni. . . g 
tl cavallo e veicolo vennero rialzati 
al alcuni passanti aiutarono il tenente 
a condurli nella caserma del 79° fan- 


teria. 


lo Verdi. 
dr sì trovavano al caffè in via Po- 
scolle sotto l'ex Circolo Verdi, certi 
Luigi Sartori d'anni 40 e Carlo Pan- 
tsnali d'aoni 37, ambidue di Zagliano, 
i quali sì fecero portare delle consu- 
mazioni, ma quando si trattò di pagare 
gon ne volevano sapere. _ 

Ls padrona dell'esercizio, sig. Cato. 
rina Rossi, mandò allora a chiamare 
ta guardie e comparvero subito la 
guardia scelta Fortunati in borghese e 
le guardie di città Carli e Carnesali in 
divisa. di 

Il Sartori allora si tacque, non così 
il Pantanali che insultò gli agenti della 
pbblica forza e si diede a spingerli e 
orcuoterli, continuando ad ingiuriarli. 

Dopo una breve colluttazione il Pan. 
tansli venne reso inocuo e trasportato 
alla P. S. e quindi subito passato alle 
carcere. 

te 


ARTE E TEATRI 


La seconda della « Carmen » 


Iersera, alla seconda rappresentazione 
della Carmen, il teatro era affollato 
da cima a fondo. Vi assisteva il nostro 
gran pubblico; e non mancava un largo 
concorso dalla provincia. 

L'esesuzione, come si poteva facil- 
mente prevedere, è assai migliorata, 
sia nell'orchestra che ci è parsa più 
franca e più omogenea, sia sul palco- 
ssenico dove ormai è entrata la sicu- 
rezza del canto e dell’azione. La si- 
gnora Mantelli è cantante ed attrice 
di così grande valore, che deve piacere 
ogui sera di più. Così pure l'esordiente 
signorina Pizzioli, una Micaela deliziosa 
per l'ingenuità dell'atteggiamento e la 
bellezza del canto. 

Questa sera riposo. 

Domani terza rappresentazione del- 
l'opera Carmen. 

Ls successive rappresentazioni avran- 
n0 luogo sabato 19 e domeuica 20 eorr. 
-——_T_—-_—@——————_—€ 


VOCI DEL PUBBLICO 


Un apostolo del Gelso 
Imo sig, Direttore 

Mi rivolgo fiducioso alla di Lei genti. 
lezza per pubblicare, nel suo reputato 
giornale, il seguente invito. 

Cittadini e Provinciali di Udine 

Contortato del voto espresso dai con- 
venuti alla Conferenza tenuta a Pozzuolo 
sotto gli auspici dell’ illustre cav. prof, 
Antonio Rossi direttore della R. Scuola 
pratica di Agricoltura, Sabattini, sul 
tema u L'Avvenirò della Gelsicoltura pro 
Industria serica in Italia n ritornerò in 
Udine giovedi prossimo 17 corr. per te- 
nere un'altra Conferenza alle ore 14 
nella sala del R. Istituto Tecnico (piazza 
Garibaldi) gentilmente concessami, sul 
tema: La Sede Centrale di propaganda pro 
Sericoltura a Pozzuolo con annessa Cor- 
nice agraria gelsicola sperimentale Mili. 
tare, « primaria n della Piazza d’Armi di 
Udine, di insegnamento pratico Dome- 
nicale alla gioventà soggetta alla Leva 
e di esempio ai Delegati della Conferenza 
dell'Aja (tuttodì preoccupati nella ricerca 
della Formula accettabile da tutte le Po- 
tenze) per la sospirara Limitazione degli 
armamenti (senza disgregare la compagine 
degli Eserciti e delle flotte) onde perpe- 
tusro la pace universale. 

Dall’assennato vostro giudizio dipen» 
derebbe l'immediata attuazione delle sin- 
gole proposte Istituzioni « provocando 
l'urgenza, della discussione del disegno 
di legge sull’Alberatura, di iniziativa Mi- 
nisteriale approvata dal Henato del Regno 
(con piante di Gelso: sulle strade, scar- 
pate, piazze, ect.) conforme il Memoriale 
Presentato al Governo ed all'Illmo prof. 
comm, Domenico Pecile Presidente del- 
l'Associazione agraria Friulana e Sindaco 
della civile, umanitaria, patriottica e su- 
perba Udine di ospitare le dette prov- 
vide Istituzioni, » 

Augarandomi del Vostro intervento, 
Vi ringrazio. 

Pozzuolo, 14 ottobre 1907, 
L. Sartori 
bacologo specialista 
ORARIO FERROVIARIO 
PARTENZE DA UDINE 


4 0, 6 = D.758 — O. 10.35— O, 15,82 = 
0. 1810 












per Pontebi 
D. 17.1 


fer Cormona : 0.545 — D.8— O. 15.42 — D. 17.25 — 0.10.14 

4 Venozi; 420 — 8.20 — D, 11,25 — O, 13.15 — 
17.30 — D. 20.5 

ir Cividalo: O, 6.30 — 840 — 11.1: 








x 15 — 20 
fr Palmanova-Portogrunro: 0,7 — 8 — 1255 — 14.40 
ARRIVI A_UDINE 
di 'ontetiba : 0. 7AL — D.I1 — 0.12.44 — 0, 119 — 
D. 19. O. 21,95 
È D, 11.6=0, 12,50—D. 10.420, 22,58 
® Veneria O, 2.45 — D. 7.45 — 0. 107 — 15.16 — 
lu 2.175 — O, 1951 — 22.50 
vi Cividale: O. 7.40 — 951 — 19,37 — 17.52 — 21.18 


i Palmanova-Portogruaro; O. 8,30 = 9.48 — 1528 = 
195 246 E o i s 


TRAM UDINE-S. DANIELE 


lanienze da UDINE (Porta Gemona): 8.25 — 1135 — | 
15.10 2 


— 18 
fmvo a S. Daniele: 9.57 — 10,42 — 1952 
10,59 — 13,38 — 17,44 


Vartenze da S, DANIELE : 

riva a Udine (Porta Go 12,31 — 168 — 19.16 

1 veri dentifrici Botot, di fama mondiale 
equa-Polvere a Pasta), si vendono presso ' 
n Ditta 4. Manzoni e C:, di Milano e Roma, 


















sopra il cavallo, ma ' 


Una scenata al Caffè dell'ex . 
Alla mezzanotte } 











TUTIME NOTIZIE 


Il “ Secolo ,, all'amico “ Tempo ,, 


Milano, 16. — Vi mando questo mo- 
nito del Secolo al Tempo. E' singolare 
nel giornale sonzognano l'invito alla 
formazione delle squadre della libertà, 
come a B Ingaa. Ecco le parole del 
Secolo : 

«Pur troppo, amico Tempo, i fatti 
di prepotenza contro i forestieri e con- 
tro i cittadini sono aecaduti: e lo pos- 
siamo affermare, perchè poi stessi ci 
siamo opposti personalmente alle prepo- 
tenze di alcuni luridi teppisti. 

<E' sarabba stato dovere dei pro- 
motori delia sciopero l'aver provveduto 
a impedire che quella prepotenza av. 


venissero; e imitare Bvlogna dove grup. | 


pi di giovani pereorrevano le vie jer 
far rispettare la libertà di tutti, anche 
di quelli che non riconoscevano lo scio- 
pero. In caso diverso si cederà il passo 
alle barbarie ». 


Franz Joseph sta meglio 

Vienna, 15. — L'imperatore mi- 
gliora; è già senza febbre e ha riavuto 
l'appetito. 


Una catastrofe in Inghilterra 


Londra, 15. — Sulla catastrofe fer- 
roviaria di Shrewsbury si hanno i se- 
guenti particolari: In una curva presso 
quella stazione il treno che correva a 
grande velocità deragliò. La macchina 
si ribaltò edi carrozzeni cozzarono con 
uno schianto formidabile un contro l'al. 
tro fracassandosi e seppellendo sotto i 
passeggeri. Il treno si incendiò. Avven- 
nero delle scene spaventevoli. Si vede. 
vano i passeggeri che cercavano di 
uscire dal cumulo di frantumi ardenti, 
lottare disperatamente per aprirsi un 
varco. Moltissimi passeggeri riporta. 
rono terribili ustioni. Solo a stento si 
riusci a spegnere il fuoco. Perirono 7 
persone, tra cui il macchinista, il fuo- 
chistà ed il capotreno, una ventina di 
persone riportarono ferita gravi, nes- 
suna persona rimase illesa. 


LE DISASTROSE INONDAZIONI NELLA SPAGNA 

Madrid, 15. — Da tutta la Spagna 
Nord Ovest giungono notizie desolanti 
sui danui causati dalle inondazioni. Mi- 
gliaia di operai sono senza pane, Circa 
una ventina di persone rimasero anne- 
gate. Il Governo proporrà alle Cortes 
la votazione di un credito straordinario 
per lenire i davoi della catastrofe e 
soccorrere i bisognosi. 


‘Spaventosa esplosione 


Nuova York 15. — Nel polvarificio 
di Fonutanet, nello Stato d' Indiana, av- 


venne un'esplosione. Perirono venti : 


persone, un centinaio rimasero ferite. 


L'enorme pressione d'aria causò guasti | 


a casa e linee telegrafiche fino alla 
distanza di 35 miglia. 


La terza rotaia 
Milano, 15. — Questa sera sotto la 
presidenza del comm. Ettore Candiani, 
assessore, si sono adunati i promotori 
del così detto « partito economico », che 
sarebbe un terzo partito al quale aderi- 
scono prevalentemente gli elementi com- 
merciali ed industriali, ed hanno appro- 
vato lo statuto, il quale sarà sottoposto 
prossimamente all'approvazione degli ade- 

renti i quali sono oltre 4000. 


Bollettino meteorologico 
Giorno 16 Ottobre ore8 Termometro 145 
Minima aperto notte 10.— Barometro 750 
Stato atmosferico: vario Vento: S. 
Pressione calante 
Temperatura massima : 
Media: 16 62 Acqua caduta ml 20.5 


"CAMERA DI COMMERCIO DI UDINE 


Norso medio dei valori pubblici e dei 
cambi del giorno 15 ottobre 1907 





Rendita 3.75%. . +. . L. 400.27 
» 34° (netto) . . » 400.40 
» 3% e» » 69- 
Azioni 
Banca d'Italia . . .  L,41133.50 
Ferrovie Meridionali . « » 64050 
» Mediterranee . » 359.50 
Societi Veneta . . . . » 176.25 
Obbligazioni 
Ferrovie Udine-Pontebba . L -° 
» Meridionali , » 33825 
» Mediterranea 4 °/, » 49635 
» Italiane 3%. . >» 33853 
Cred. Com, Prov. 3 5/1%. «>» 49350 
Cartelle 
Fondiaria Banca Italia 3.759 =L. 497.- 
» Cassa risp., Milano 49, » 50450 
>» » 5% » 51050 
>» lat. Ital., Roma 4% >» 505— | 
» >» >» >» 44% » 509 
Cambi (cheques - a vista) 
Francia (oro) . . . . 99,74 
Londra (sterline) . . . » 2505 
Germania (marchi) . » 122,29 
Austria (corone) _. . . >» 10422 
Pietroburgo (rubli) . A è 3» = 
Rumania (lei) . » 9850 
Nuova York (dollari) » BAL 
Turchia (lire turalio) *» 22,53 


Dott. I. Furlani, Direttore 
Princisgh Luigi, ger nte responsabile 





Per inserzioni, cenni mortuari in questo 
giornale come in tutti i periodici di Udine 
e fuori, rivolgersi alla ditta A. Manzoni e C., 
Udine, via della Posta n. 7, 


SEN ERO 





GIORNALZ DI UDINR 


Ringraziamento 


La sorella, le cognate, i nipoti ed 
i parenti del compianto 


Federico fantarutti 


ringraziano vivamente quanti in qual. 
siasi modo vollero onorare la mercoria 
monchà tutti i sodalzi che inviarono 
ai funerali i loro rappresentanti. 

Particolari ringraziamenti alla So- 
cietà Alpina Friulava per le speciali 
onoranza t-ibutate al caro Estinto. 

Pregano di essere scusati par le in- 
volontarie dimenticanze nel parteciparne 
il decesso. 


2, a TA AI 


Il presidente del Patronato Scolastico 
di Tolmezzo mentre rende pubblico che 
il testà defunto cav. Laonardo de Giu. 
dici legò L. 5000 a questa istituzione 
benedice alla memoria del tanto ca- 
ritatevile estinto. 

Tolmezzo, 14 ottobre 





Sacerdote Gio. Batta de Marchi » 





POLVERI» 
 D'VASOIN 


tonico ricostituenti 
contro Atonia dello stomaco 
Gastralgie, Inappetenza 


1 ire 1.50 la scatola franca 
Sei scatole (cura completa) Lire 8 


Dirigere commissioni e vaglia alla 
Premiata Farmacia D. MONTE 
« All’Aquila Reale » 

Castelfranco Veneto 


TROVANSI IN TUTTE le FARMACIE 


Deposito in Udine pressc G. Comessatti 
Via Mazzioi, 13 


GSSA DI CURA 


per le malattie di: 


Naso, Gola 
Orecchio 


del dott. Zapparoli 
specialista 
Udine VIA AQU'LEIA, 88 
Visite tatti i giorni 
Camere guatoite per. malati poveri 
Telofono 817 
VIVIANI SE RESTETENI 


APPARTAMERTINO 


4 camere compresa cucina 


cercasi subity 
Offerte €. F. presso Agenzia 
MANZONI — Udine 


VENDESI 
MOTRICE crisicnlale con caldaia a vapore finta 


sistema Cornovaglia (quasi nuova), su- 
perficie riscaldata metri 9.75, pressione 
di lavoro, atmosfere 6, sviluppo forza 
cavalli 8. — Per trattative: UDINE, 
via Treppo, 27. 


pei A 
Lucia Pellegrini 
VIA CISIS N. 6 

Approvata masseuse, alunna del Prof. 
Albertoni e del specialista dott. Sassoli 
dell'Università di Bologna. 

Servizio a casa propria e al domicilio 
dei clienti. Prezzi modicissimi. 


DENTISTA 
Meo CHIRURGO 
della Scuola di Vienna 


A. RAFFAELLI 


SPECIALISTA 
per malattie dei denti e denti 
ificiali 
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QIOTOP UZUEI QUOJZBAISA 


Pineza Mercatonzoro, N. 3 — (6x S, Giucomo) 
— UDINE — 


Promlato con med, d’oro e croce 












—sccìnII I IOOI 


FER LE SIGROSE] 


Mi pregio comunicare alle gentili $i- 
gnore che mi onorano dei Loro ambitis- 
simi comandi di poter presentare nel mio 
negozio, per la prossima stagione inver- 
nale un ricco e modernissimo assorti- 
mento di cappelli di elegante e finita 
confezione, ed ogui articolo da modista, 
ultime novità, Anche le riduzioni ver- 
ranno eseguite con la più accurata la- 
vorazione, 

Prezzi miti. Nulla verrà trascurato per 
ottenere la finitezza e l'eleganza in ogni 
lavoro, e porrò ogni interessamento per 
accontentare le gentili clienti che già 
tanto numerose onorarono con benevole 
simpafia il mio negozio, 

Margherita Totaro 
Modista al + Buon gusto» 
Vi i 








| FERRO CHINA BISLERI 


«Ho sperimen- 


SALUTE? 
l tato il FERRO. IS i 
È CHINA BISLERI 
' e l’ho sempre tro- 
ivato corrispon- 
dente allo scopo 
in tutti gli orga- 
nismi deboli e de- 
i pauperati per me- 
irorragie da di- 
verse cause, e nei MIL. , 
È quali la complessa funzione del ricam- 
bio materiale si compie molto stenta 
| tamento», 
| Dott, DOMENICO ENEA 
{dell'Ospedale della Pace in Napoli) 
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NOCERA UMBRA aa'tstota 


Esigere la marca « Sorgente Angelica » | 


F. BISLERI e C. — MILANO 











MACATTIE DEI POLMONI E DEL CUOR 


Cure moderne, razionali, a base di Terapia 
Fisica e, quindi, di efficacia assoluta nell'Isti- 
tuto Aero - Elettroterapico di Torino, unico 
in Europa, fondato (nel 1892) e diretto dallo 
Specialista dott. L. GUIDO SCARPA, Diret- 
tore della Sezione « Malattie di Petto » nel 
Policlinico Generale. 

Guarigione dell'Enfisema Polmonare e del- 
l'Asma, dei postumi di Influenza; guarigione 
della Tubercolosi Polmonare in I° stadio e 
delle Pleuriti con un nuovo metodo proprio 
fisio-meccanico brevettato che permette agli 
infermi di curarsi a casa propria rimanendo 
sotto la sorveglianza del proprio medico. 

Risultati ottimi, nen raggiungibili con qua- 
lunque altra cura, anche nelle tubercolosi 
avanzate e nella stessa vera tisi polmonare come 
pure in tutte le Malattie dell'Apparato Cire 
colatorio (Vizi valvolari, Arterioselerosi, 
Aneurismi, Nevrosi del cuore, ecc. 
Consultazioni tutti 1 giorni dalle 15 alle 17. 
Giovedì e Domenica, dalle 17 alle 19, Con- 
sultazioni a tariffa ridotta per ì signori Mae- 
stri, Maestre, Sottufficiali, piccoli Esercenti, 
Operai e loro famiglie, cui si concedono le 
cure a tariffa ridottissima, cioè contro rim- 
borso dei soli 35 delle spese vive di costo, 
. Chiedere opuscoli e schiarimenti che si 
inviano gratis. 


Bitta è. BARERA 


VENEZIA 
STRUMENTI MUSICALI ED ACCESSORI 


Men:iolino rèclams L, 10 
Armoniche a mano nazionali ed estare 
Tipo speciale 1 fila e 2 bassi L. f1 
franea di porto L. fil 
GATALOGHI GRATIS 


ORECCHIO, NASO & GOLA 
Dott. Putelli, specialista 
allisro delle Cliniche di Vicana e Berline 


Consultazioni: 
VENEZIA: S. Moisè, 1389, ore 15-17 
(meno il sabato) 
UDINE: Piazza Vitt. Eman,y 
Via Belloni, 10 — dalle ore 8-1% 
ogni sabato. 


In S. Daniele nel Friuli 


cederebbesi antico avviatissimo megozio 
coloniali — centro paese. — Per infor- 
mazioni e trattative rivolgersi al signor 
Pietro di Giorgio — S. Daniele. 
terreni per fabbricati 


Da vendere iu Udine esterno — 


dietro la Stazione ferroviaria — si cede 
a qualunque quantità. 
Per trattative e informazioni rivol- 
gersi alla ditta 
G. Blasoni e A. Furlani 
Via Cussignacco, 27 
EI SS A 


I Acqua DI CoLoNIa Manzoni 


Ottima acqua da toilette i 
raccomandata perlosquisitoprofumo È 
e la convenienza del prezzo, ù 
. Si vende in eleganti bottiglie da 
litro L. 8 — da if2 litro L 4, 

In flaconi £. 1.20 


Dipuito genrale passo A, MANZONI è CB 


Milano-Roma-Genova 




























Casa di cura chirurgica 
del 


Dott. Metullio Cominotti 


Via Cayour N, d 
TOLMEZZO 


Malattie chirurgiche 
e delle donne 


Conpulanioni fotti i gior 


eccettuati il martedi e venerdì 


RAR 0 AA EE i AD a a A 


US 


Dott. Giuseppe Sigurini è 

Cura della nevrastenia e dei di- B 
sturbi nervosi dell'apparecchio di- B 
fi gerente finappetenza, dolori di sto- ù 
f maco, stitichezza ecc.), — Consul- 6 
" tazioni in casa tutti i giorni dalle 
d 4{ alle 14 Via Grazzano 29, Udine. 5 
‘4 Gabinetto di massaggio e gin: è 
nastica medica; aperto ogni gior- 
no dalle 16 alla 19. 
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PE INSERT VAI 


nei giornali 


GIORNALE DI UDINE di Udine 
LA PATRIA DEL FRIULI ” 
IL CROCIATO 
LOMRARDIA 
LEGA LOUBARDA 
OSS ERVATOBE CATTOLICO» 
POPOLO CATTOLICO » 
MONDO UMORISTICO ” 
UOMO DI PIETRA ” 
GAZZETTA DELL'EMILIA di Bologua 
ECO DI BERGAMO di Bergamo 
GAZZKITÀA PROVINCIALE ” 
IL GIORNALE » 
CAMPANONS " 
PROVINCIA DI BRESCIA di Brescia 
SENTINELLA BRESCIANA ” 
ILLUSTRAZIONE BRESCIANA n 
TELEGRAFO di Livorno 
GAZZETTA | IVORNESE ” 
CORRIERE TOS ANO » 
ESERCITO ITALIA“VO di Roma 
TIRI A SEGNO ” 
LO SPETTATORE 
L'ARENA 
L'ADIGE ” 
L'AURICOLTURA VENETA n 
L’UNITA' CATTOLICA di Firenze 
nei giornali medici: 
Gazzetta Midica Lombarda di Milano 
Bollettino elinicha ’ 
Mamma e bambino ” 
Bollettino scie. ze Mediche di Bologna 
Gazzetta Medica di Roma 
Cronacadella Chimica Medica di Genova 
Gazzetta Medica Veronese di Verona 
Gazzetta Medica Italiana — di Torino 
Rivista Veneta di scienza 
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di Milano 
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” 
di Verna 











mediche di Venezia 


Riv lyersi esclusivamente all'Ufficio cen- 
trale d'annunzi (48° anno d'esercizio ) 


A, MAFRIZIONI & «, 


Udine- Mi'ano-Livorno- Brescia- Bergamo 
Bologna - Firenze - Genova - Roma - Verona 
- Parigi. 





| AMMORBIDISCE 


! CAPELLI 


L'Acqua di Chinina Man- 
zoni per effetto della sua speciale 
composizione conferisce ai capelli 
morbidezza e colore brillante. Essa 
ha tutte le proprietà di un buon 
cosmetico per la toeletta della testa 
senza presentere gli inconvenienti 
soliti a riscontrarsi in tali preparati. 

Le signore eleganti la preferi- 
scono a talune altre preparazioni 
del genere per la soavità e delica- 
tezza del profumo, che non essendo 
troppo acuto non è causa d’emi- 
cranie, senso di nausea od altro 
disturbo nervoso. 











MONTE ALE 


Proprietà della Società Anonima 
Terme di Salice 
Acqua minerale la pi» SOLFOROSA 
delle conozalute 
Utilissima nelle malattie della pelle 
e come depurativa del sangue 
Rottiglia Cent. 60 
Il vetro si rimborsa Centesimi 10 
Unioi concessionari A, MANZONI e 0, 


MILANO, Via S. Paolo, 11 
ROMA — stessa casa — GENOVA. 





















GIORNALE -DI ‘UDINE 





Avvisi Economici 5 Centesimi per parola 





GGETTI di vetro, cristallo, porceliana che hanno valore di cari ricorli 
0 e casualmente sì rompono, si yossozo aggiustsre perfettamenta col 
miastico 0 col vetro solubile che trovasi press) la ditta A. Manzoni e 0. 





bile cent, 70, franca per il Regno cent. 15 di. più. 





la quiete della sposa e dei bimvi, e a0 turba il sonno, Un po’ di 


granellini di Barezia aparsì per lo atanze baaterebbero per d'struzgerli. | (\WWUSTHOF-RADE R-KLAAS) specialità in 
Cent. 70 la scatola, Vendita da 4. Manzoni e C., chim. farm. Milano, rasoi di sicurezza e tosatpici per barba, 


via S. Paelo, 11. . ì 
capelli e da cavalli. 


Dirigersi esclusivamente a 





il'Uffeio Centrale d’Annunzi A. MANZONI e C, 
li — BARI, Via Andrea da Bari, 25 — BERGAMO, Viale Stazione, 


| Via della Posta, 7 — MILANO, Via S, Paolo, 3 = 
) | Î 10 OLOGNA, Piazza Min etti,3 — BRESCIA, Via Umberto I°, 1— FIRENZE, Via della Vi una A, 
n i Piazza Fontane Marose — LIVORNO, Via Vitt. Eman., 64 — ROMA, Via di Pietra, 91 — VERONA, Via Scimmie, 6! 
L à PARIG!, 14, Rue Perilonnet — BERLINO — FRANCOFORTE s/M — LONDRA — VIENNA — ZURIGO. 
L "= —__——_———T—tt—t—te"=—=@6m@"; 
| ; 
i < 
ANNUNZI VARI | (I 


a forza elettrica - FRATELLI MASUTTI 


Ì F | - Mercatovecchio - UDINE 
ilano, via S. Paolo, 11. Il mastico per porcellana L. 1, il vetro solu. | ( I D NE Mer È È no È s o 

DIF s Assortimento oggetti da taglio di MANIAGO 
È IFFICILE avere una casa senza qualche topolino, il quale disturba Il i i i ; i | 





FOSFATO PULZONI Ss mon a orti 
EE RI E EEE RO 










gna Vecchia, 7 — GENOV 





ANEMIA 


ASSOLUTA 


Bergamo 7 luglio 1904. Preg. Sig. PULZONI, 
Ho il piacere di parteciparvi che il vostro « Fosfato-Pul. 
zoni » che ho esperimentato sopra due raga affetti di Anemia 


assoluta, mi dà ottimi risultati... ottor Quintavalle 
medico chirargo 








A GIOIA dei genitori è quella di vedere i loro piccoli bambini cre» 
L scere LO ati elapi e intelligenti. La fosfatina Falières è un alimento D E Z ZL I D I 1 T C A M B I O F 


perfetto, assimilabile, piacevole, che dà i risultati au descritti. Per averla NRE. — Si arrotano tosatriei di qualsiasi forma © |z0ni che si vende dalla Ditta A. Manzoni e 0. al prezzo di L. 8.601 
bottiglia da litro ed a L. 2 la bottiglia da 112 litro. = 


gennina fatene acquisto presso la ditta A. Manzoni e C., Milano, via 


S. Paolo, 11. L. 2.70 la scatola, franca L. 3.50. per qualunque nso. 

















Guardarsi 
dalle’ contraffazioni 








,RA GLI ELJXIR di China che si trovano oggi in commercio, uni del 
più richiesti ed apprezzati è iodubbiamente }' Elixir di China Man. 








AMARO TONICO, CORROBORANTE, DIGESTIVO 


SPECIALITÀ pe FRATELLUI 


I soli ed esclusivi Proprietari del segreto di fabbricazione 
( Altre specialità della Ditta ) 


VIEUX COGNACG CREME E LIQUORI 


SUPÉRIEUR 


SCIROPPI E CONSERVE 


GRANATINA - SODA CHAMPAGNE - ESTRATTO 


















La grande scoperta del secolo 


IPERBIOTINA MALESSI 


Principio attivo del sueco organico di animali sani e vigorosi ottenuto col Metodo Brown 
Sèquard dell'Accademia di Parigi. 


Rimedio universale scevro di veleni 


La statistica di un decennio di crescente successo mondiale conferma solennemente gli 
effetti sorprendenti duraturi immediati del rimedio IPERBIOTINA, per guarire le malattie 
siano pure le più ribelli, per prolungare la vita fino al limite massimo, riacquistare e con- 
servare il vigore l’energia del sistema nervoso e muscolare. 

Infatti nell'ultimo Congresso Internazionale di Medicina le primarie celebrità miediche 
del Mondo hanno sanzionato, riconosciuto nel rimedio IPERBIOTINA MALESCI l’unico, il 
solo agente terapeutico di azione diretta che imiti la natura producendo cellule nuove in modo 
meraviglioso, stupefacente, che ha aperto un nuovo orizzonte nella scienza. Guarisce: la Nevra- 
stenta, Anemia, Esaurimenti, Impotenza, Vecchiezza, Diabete, Nefrite, Malattie della Pelle, 
Malattie dello Stomaco, ecc., la stessa Tisi o Tubercolosi il flagello dell'umanità trova nel- 
l’IPERBIOTINA il rimedio immunizzante e gli ammalati, siano pure i più sfiduciati e delusi, 
superano la crisi del male e si salvano da certa morte. 

Ogui bottiglia L. 5 « Bottiglia saggio L. 2,50 - Bottiglia grande L. 10. 
Cura completa 4 bottiglio Tperbiotina con istrazioni L, 20 franca in tutto il Regno 


Sollecitare le ordinazioni e dirigere cartolina vaglia direttamente (onde evitare dannose sostituzioni) 
nl più volte premiato Stabilimento Chimico Farmaceutico Dott. Cav. Malesci Borgo SS. Apostoli N. 18, Palazzo 
proprio, Firenze (Itali. 











GRATIS Opuscoli Interessantissimi e consulti per corrispond. (Massima discrezione) 
Vendita melle prin maeie del Mondi 























Il solo VERO e GENUIRO 


(Taffetà dei Touristes) 





portano ; 


INTERNAMENTE (sull'astuecio in cartone) 
la morca depositata (riprodotta qri in flanco) della Ditta 







x 





A RI GL 







Tonico - stomatico - ricostituente ed eccita l'appetito 











CRTITTERDEI 


L. LUSERS TOURISTEN-PELASTEh 


Senre i CAlli-indurimenti 


è quello i di eni rotoli oltre al marchio di fabbrica €‘ ARPIKIBSTAY sovrapposto alla firma Lo LUSER) 
ESTERIORMENTE (eni istruzione che li ravvolge) È 
0 Pa " 


Di 
do. MATNZOTNSI e C. 

di MILANO, ROMA, GENOVA, unica concessionaria per Ja vendita in Italia di d:tt» prodott. 

Rifiutare qualsiasi rotolo privo di detta marea, nonchè tutti quegli altri articoli che imitando eoi 


caratteri esterni delta confez'onatura Il vero *LUSER*S TOURISTEN-PFLASTER , non mi. 
rano sd altro che a creare una confus one ed a 8 rprendere la buona fede dei consumat-ri. 


Rotolo L. 1.40 e franco per posta contro vaglia L. 1,65. 





I ° È x Ù R Bottiglia litro —L 450 
>» 


China i) 2 Vendita presso la Ditta 
Manzoni i’MaANZONIIC. 


Milano - Roma - Genova 





Udine, 1907 — Tipografia G. B, Doretti 


imedio unico ed efficace 
R contro il dolore dei 


DENTI 


è senza dubbio l’ 


Ju 


di facile applicazione 
Ogni flacone contiene: 
gr. 2500 Etere Soli 
» 2.500 Clorof. 
» 025 Tiot. Op. 
» 0,025 Tint. As. 


Il costo di ogni flacone di questo eccel- 
lente rimedio è di live 
UNA 

aggiungere cent. 30 se per posta, 

E’ in vendita presso 

1 chimici farmacisti 
2. RANZONI & GC. 
MILANO, Via S. Paolo 11 
ROMA, Yia di Pietra 9 


VT 























talitro >» 2.80 
franco per posta 
















BRANCA oi MILANO 
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ewsLIO 
8H3poq e] 919987 
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DI TAMARINDO 


NEVRALGIA — PUICKINIA — NGI 


Guarigione certa con le polveri 


KEFOL 


del Chimieé BONACCIO 


Farmacista a 
GINEWV ER AK 


La scatola di 10 polveri L. 1.50 
Deposito per l'Italia: A. Manzoni e €., Milano, via Sin 


Paolo, 1t; Roma, via di Pietra, 94, ed in tutte le principali 
Farmacie. 





| 














Esigere espressamente le polveri « KEFOL» 














FOSFATO ByLZONI 


OTTIMA CURA DEL SANGUE E DELLE OSSA 


SPLENDIDI 


RISULTATI È 


BREV. REALE 










A. HANZONE e €. - Hilano - Roma - Genova 


ge- Ottimo 
Punch => 


servitevi del 


RHUM SAPHIR 


VIERGE 


della Casa Sicand e €. Bordeaux 
BOTTIGLIA Lire 5.50 — Per posta franco Lire 6.50 











Vendita presso A, Manzoni e €., Milano - Roma - Genova 
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